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COMUNE DI MALÉ 
 Provincia di Trento  

 

COPIA 
 

Verbale di Deliberazione nr. 25 

del Consiglio Comunale 
 

 Oggetto:   CONVALIDA DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 

COMUNALE N. 142 DD. 07.11.2023 AVENTE AD OGGETTO 

“SERVIZIO ACQUEDOTTO COMUNALE. TARIFFE APPLICABILI 

DAL 1° GENNAIO 2024".  
____________________________________________________________________ 
L’anno duemilaventiquattro addì ventisette mese di novembre alle ore 20:00 nella sala delle 
riunioni della sede municipale, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è 
convocato il Consiglio comunale.  
 

CUNACCIA BARBARA SINDACO Presente 

ANDREIS ALESSIO CONSIGLIERE Presente 

ANDREIS VITTORIO CONSIGLIERE Assente giustificato 

BAGGIA MASSIMO CONSIGLIERE Presente 

BASSO MARUSCA CONSIGLIERE Presente 

COSTANZI TULLIO CONSIGLIERE Presente 

DALLAVO MAURO CONSIGLIERE Presente 

GREGORI VALENTINA CONSIGLIERE Presente 

SCHWARZ CLAUDIO CONSIGLIERE Presente 

ZANELLA MICHELE CONSIGLIERE Presente 

ZUECH NICOLA CONSIGLIERE Assente giustificato 

CESCHI MAURO CONSIGLIERE Presente 

ENDRIZZI ROBERTO CONSIGLIERE Presente 

PEDRAZZOLI PAOLA CONSIGLIERE Presente 

PENASA ALBERTO CONSIGLIERE Presente 

 

Assiste il Segretario Comunale dott. Franco Battisti. 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, la signora Cunaccia Barbara nella sua qualità 

di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 

suindicato, previa designazione di due scrutatori che il Consiglio stesso nomina nelle persone 

dei Consiglieri Costanzi Tullio, Penasa Alberto. 
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OGGETTO:  CONVALIDA DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 

142 DD. 07.11.2023 AVENTE AD OGGETTO “SERVIZIO ACQUEDOTTO 

COMUNALE. TARIFFE APPLICABILI DAL 1° GENNAIO 2024".  
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
PREMESSO E RILEVATO CHE: 
 
l’art. 1, comma 169 della Legge n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) prevede che “Gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 
1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”;  
 

Con deliberazioni n. 2516 e n. 2517 del 28.11.2006 la Provincia Autonoma di Trento, 
d’intesa con gli organi rappresentativi dei Comuni, ha rimodulato il sistema di tariffazione dei 
servizi di acquedotto e fognatura a partire dal 1° gennaio 2007 prevedendo l’individuazione dei 
costi comunque presenti, indipendentemente dalla quantità di acqua corrisposta agli utenti (costi 
fissi), da coprire con una quota fissa di tariffa da applicarsi a tutte le utenze per il solo fatto di essere 
allacciate all’acquedotto e la loro separazione dai costi direttamente connessi con la quantità 
d’acqua (costi variabili), da coprire con una quota di tariffa a volume.  

 
Con deliberazione della Giunta Provinciale di Trento n. 2437 del 09.11.2007 è stato 

approvato un Testo Unico relativo al canone di acquedotto, che raggruppa e coordina i 
provvedimenti susseguitisi negli ultimi anni, puntualizzando alcuni aspetti e riportando sotto forma 
di formula matematica la procedura di calcolo della tariffa che prima era solo descrittiva.  

 
Con deliberazione del Consiglio comunale 42/2007 il Comune di Malé approvava le tariffe 

del Servizio acquedotto.  
 
Ai sensi dell’art. 49, comma 3, lett. g) del Codice degli Enti locali della Regione autonoma 

Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2, rientrano tra le prerogative del Consiglio 
comunale la disciplina generale, l’assunzione e la dismissione dei servizi pubblici locali, la scelta 
delle relative forme gestionali. La competenza in materia di tariffe è rimandata invece alla Giunta 
comunale, trattandosi di competenza residuale non espressamente indicata nelle attribuzioni del 
Consiglio comunale di cui al citato articolo 49 del Codice degli enti locali.  

 
Con deliberazioni giuntali 14 di data 20.02.2020 e n. 142 dd.07.11.2023 si è deciso 

l’aggiornamento annuale della tariffa, modificando nel contempo anche le fasce di consumo 
annuale come di seguito: 
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Quota fissa (importo annuo valido  per utenze domestiche) €  12,210 

Quota fissa (importo annuo valido  per utenze allevamento) €   6,105 

Quota fissa (importo annuo valido per utenze diverse da 

quelle domestiche) 
€   18,315 

Bocche antincendio 
€   18,315 

Tariffa base unificata 
€   al mc. 0,318 

 
 
A) Tariffe uso domestico 

 

Tariffa agevolata da mc. 0  a mc. 200  annui 
€  /mc. 0,193 

Tariffa base unificata da mc. 201  a mc.300  annui 
€ /mc. 0,318 

Tariffa base maggiorata  oltre  mc. 300 annui  
€ /mc. 0,479 

 
 
A) Tariffe usi diversi 

 

b.1  Uso allevamento animali 

 

Tariffa  agevolata (non superiore a 50% tariffa base 

unificata) 
€ /mc. 0,159 

 
 
b.2  Usi diversi 

Tariffa base unificata da mc. 0  a mc. 300  annui 
€ /mc. 0,318 

Tariffa base maggiorata  da mc. 301 a mc. 600 annui 
€  /mc. 0,449 

Tariffa base maggiorata  oltre  600 mc. annui 
€  /mc. 0,598 

 

b.3  Uso irriguo civile 

Tariffa base unificata da mc. 0  a mc. 50  annui 
€ /mc. 0,318 

Tariffa base maggiorata   oltre mc. 50 annui 
€  /mc. 0,598 
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b.4  Uso pubblici (scuole, strutture pubbliche, ecc.) 

Tariffa base unificata da mc. 0  a mc. 300  annui 
€ /mc. 0,318 

Tariffa base maggiorata   oltre mc. 300 annui 
€  /mc. 0,450 

 

b.5  Usi comuni (fontane pubbliche) 

Tariffa base   
GRATUITA 

 
 

Come sopra illustrato, la disciplina generale dei servizi pubblici locali è di competenza del 
Consiglio comunale. Sebbene non sia definito che la determinazione delle fasce di consumo annuale 
a cui applicare le tariffe del servizio pubblico di acquedotto siano riferibili alla disciplina generale 
dei servizi locali, in questa sede si vuole convalidare quanto già deliberato dalla Giunta comunale 
nelle soprarichiamate deliberazioni facendo propria tale decisione. 

 
L’art. 21-octies della Legge 7 agosto 1990, n. 241 al comma 1 dispone che “È annullabile il 

provvedimento amministrativo adottato in violazione di legge o viziato da eccesso di potere o da 
incompetenza.”. 

 
Il successivo art. 21-nonies al comma 2 dispone inoltre che “È fatta salva la possibilità di 

convalida del provvedimento annullabile, sussistendone le ragioni di interesse pubblico ed entro un 
termine ragionevole”.  

 
Alla luce di quanto sopra esposto si rileva che la deliberazione giuntale soprarichiamata 

potrebbe trovarsi in una situazione di annullabilità ai sensi dell’art. 21-octies, comma 1, della Legge 
7 agosto 1990, n. 241, dal momento che potrebbe essere viziata da incompetenza relativa in quanto 
adottata in violazione dell’art. 49, comma 3, lett. g), della L.R. 03.05.2018, n. 2, che come detto 
definisce la competenza del Consiglio comunale per quanto riguarda la disciplina dei servizi 
pubblici locali tra i quali rientra il servizio di acquedotto.  

 
Nel caso di specie sussistono le condizioni per l’utilizzo dell’istituto della convalida di cui 

all’art. 21-nonies della Legge 7 agosto 1990, n. 241, comma 2, dal momento che, in applicazione 
del principio di conservazione dei valori giuridici, ed in particolare:  

- sussistono ragioni di interesse pubblico al mantenimento della rimodulazione delle fasce di 
consumo annuale cui applicare la tariffa del servizio pubblico di acquedotto, introdotta con 
la citata deliberazione: l’eventuale annullamento della deliberazione in parola 
determinerebbe una paralisi dell’attività degli uffici comunali che sarebbero chiamati a 
ricalcolare le tariffe applicate agli utenti sulla base degli scaglioni stabiliti con deliberazione 
consiliare n. 42/2007, con conseguente necessità di modificare gli atti di programmazione 
contabile alla luce di un impatto finanziario di ridotta entità;  

- sussiste la ragionevolezza del termine di adozione del provvedimento di convalida.  
 

 
CIO’ PREMESSO E RILEVATO 

 
Acquisiti sulla proposta di deliberazione i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell’art. 185 del 

Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 
03.05.2018 n. 2 e del Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione consiliare n. 26 
di data 30.06.2016, dalla Responsabile del servizio finanziario in ordine a regolarità contabile, ciò 
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in relazione anche alla programmazione economico-finanziaria dell'ente ed ai riflessi diretti e 
indiretti evidenziati nel presente atto, nonché sotto il profilo della regolarità tecnica. 

 
Visto il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione 

contabile dei bilanci delle Regioni, delle Provincia Autonome e degli Enti Locali. 
 
Vista la L.P. 9 dicembre 2015, n. 18 avente ad oggetto: “Modificazioni della legge 

provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e 
degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
 

Visto il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione consiliare di data 30 
novembre 2020 n. 39, per quanto compatibile con la normativa in materia di armonizzazione 
contabile. 
 

Visto il Regolamento sui controlli interni approvato con deliberazione consiliare n. 26 di 
data 30.06.2016. 
 

Visto lo Statuto comunale approvato e da ultimo modificato rispettivamente con 
deliberazioni consiliari di data 22 giugno 2007 n. 26 e 9 marzo 2016 n. 16. 

 
Vista la Legge Regionale 29.10.2014 n. 10, con la quale si adeguavano gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da osservare da parte della Regione T.A.A. e 
degli Enti a ordinamento regionale, come già individuati dalla Legge 06.11.2012 n. 190 e dal 
D.Lgs. 14.03.2013 n. 33. 

 
Visto il Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato 

con L.R. 3 maggio 2018 n. 2. 

 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 

Vista la deliberazione del Consiglio comunale 42/2007 con la quale il Comune di Malé 
approvava le tariffe del Servizio acquedotto per l’anno 2007. 

 
Vista la deliberazione giuntale n. 142 dd.07.11.2023 con ad oggetto “Servizio acquedotto 

comunale. Tariffe applicabili dal 1° gennaio 2024” 
 
Con voti favorevoli n.  13, contrari n.  0  e astenuti n.  0  su n.  13  consiglieri presenti e 

votanti espressi per alzata di mano; 
 
 

d e l i b e r a 
 
 
1. Di convalidare, per le motivazioni esposte in premessa, la deliberazione giuntale 14 di data 

20.02.2020 con ad oggetto “Servizio acquedotto comunale. tariffe applicabili dal 1° gennaio 
2020” e la deliberazione giuntale n. 142 dd.07.11.2023 con ad oggetto “Servizio acquedotto 
comunale. tariffe applicabili dal 1° gennaio 2024, ai sensi dell’art. 21-nonies, comma 2, 
della Legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 

2. Di dare evidenza ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23 che avverso la presente 
deliberazione sono ammessi: 
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- opposizione alla Giunta Comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi dell’art. 
183, comma 5, del Codice degli Enti Locali approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2; 

- ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento, ex art. 13 e 29 del D.Lgs. 
02.07.2010 n.ro 104, entro i 60 giorni, da parte di chi abbia un interesse concreto ed 
attuale, ovvero straordinario al Presidente della Repubblica, ex artt. 8 e 9 del D.P.R. 
24.11.1971 n.ro 1199, entro 120 giorni. 

Che in relazione alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture è ammesso il 
solo ricorso avanti al T.R.G.A. di Trento con termini processuali ordinari dimezzati a 30 
giorni ex artt. 119, I° comma lettera a) e 120 D.Lgs. 02.07.2010 n.ro 104, nonché art. 204 
del D.Lgs. 18.04.2016 n. 50 e ss.mm. 
 

3. Di dare atto che la presente deliberazione, per effetto della legge costituzionale 18 ottobre 
2001, n. 3, non è soggetta al controllo preventivo di legittimità, e che ad essa va data 
ulteriore pubblicità, quale condizione integrativa d’efficacia, sul sito internet del Comune 
per un periodo di 5 anni, ai sensi della L.R. 29.10.2014 n. 10, nei casi previsti dal Decreto 
Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190. 
 
 
 

successivamente 
 
 

stante l’urgenza di provvedere in merito; 
 visto l’art. 183, comma 4, del Codice degli Enti Locali approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2; 

con voti favorevoli n.  13, contrari n.  0  e astenuti n.  0  su n.  13 consiglieri presenti e 
votanti espressi per alzata di mano; 

 
d e l i b e r a 

 
1. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi della su richiamata 
normativa. 
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PARERI ISTRUTTORI ESPRESSI AI SENSI DELL'ART. 185 DEL CODICE DEGLI 
ENTI LOCALI DELLA REGIONE AUTONOMA TRENTINO ALTO ADIGE 
APPROVATO CON L.R. 03.05.2018 N. 2,  NONCHE’ DEL REGOLAMENTO SUI 
CONTROLLI INTERNI APPROVATO CON DELIBERAZIONE CONSILIARE N. 26 DI 
DATA 30.06.2016. 
 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE AVENTE AD 
OGGETTO:  
 

CONVALIDA DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 142 
DD.07.11.2023 AVENTE AD OGGETTO “SERVIZIO ACQUEDOTTO COMUNALE. 
TARIFFE APPLICABILI DAL 1° GENNAIO 2024".  

 
PARERE DI REGOLARITA' TECNICA: 
 
- Esaminata ed istruita la proposta di deliberazione in oggetto, si ritiene che la 

medesima sia conforme alla normativa tecnica che regola la materia, come richiesto 
dall'art. 185 del Codice degli Enti Locali approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2, nonché 
dall’art. 4 del Regolamento sui controlli interni vigente. 

 
 Data, 19/11/2024  
 

LA RESPONSABILE DELL’UFFICIO 
RAGIONERIA E FINANZIARIO 

F.to - dott.ssa Daniela Bezzi -  
 
 
 
PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE: 
 
- Esaminata la proposta di deliberazione in oggetto  e verificati gli aspetti contabili, 

formali e sostanziali che ad essa  ineriscono, si esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità contabile dell'atto, come richiesto dall'art. 185 del Codice degli Enti 
Locali approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 e dall’art. 4 del Regolamento sui controlli 
interni vigente, ciò in relazione anche alla programmazione economico-finanziaria 
dell'ente ed ai riflessi diretti e indiretti evidenziati nel presente atto. 

 
 Data, 19/11/2024  
 

LA RESPONSABILE DELL’UFFICIO 
RAGIONERIA E FINANZIARIO 

F.to - dott.ssa Daniela Bezzi - 
 
 
 
VISTO  IN  ISTRUTTORIA: 
 
 Espletata l’attività istruttoria si invia per l’adozione nella riunione consiliare del 

27/11/2024  
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to - dott. Franco Battisti - 

 



 

Delibera n. 25 del 27/11/2024  Pag. 8 a 8 

 

 

  

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 

 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Cunaccia Barbara  F.to dott. Franco Battisti  

 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
(art. 183, comma 1°, del Codice degli Enti Locali approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2) 

 
Io sottoscritto Segretario comunale, certifico che copia del presente verbale viene pubblicato all’Albo 
telematico ove rimarrà esposto per 10 giorni consecutivi dal giorno 28/11/2024 al giorno 08/12/2024.  
 

Il Segretario comunale 
F.to dott. Franco Battisti  

 

_______________________________________________________________________________________ 

 
Deliberazione dichiarata, per l'urgenza, immediatamente eseguibile, ai sensi, dell'art. 183, comma 4°, del 
Codice degli Enti Locali approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2.  
 
Malé, 27/11/2024  
 

Il Segretario comunale 
F.to dott. Franco Battisti  

 
_______________________________________________________________________________________ 

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo  
 
Malé, 28/11/2024 

Il Segretario comunale  
dott. Franco Battisti  

 


